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o Aprile 1904. 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 





Discessioni utili 


Caro Direttore, 


Fu proprio falica la sua idea di 
aprire, in codesto Periodico, tanto 
KATA in ‘“Provincia.é fuori, una 
drubiféa apposita. intifolandola Di. 
squagîoni saleli; 

Dari she tale idea è eccellente 
è bisognerebbo: che. tutti coloro i 

usfi amano la nostra piccola -Pa- 

{rise por fortuna sono molti) 
aliorgàando: hanno qualche cosa 
d'interessanto, di ‘utile per il paesa;. 
ne ‘approfittaasaro,:-mettendo giù, 

















sia “pure frutto dei 
Joro!Studii, 9 sservazioni. 
Quanto ‘n6 irisentirebba la 








nostra città; :ln' nostra provincia, 
solo dall'aprire una discussione 
linteressante lE né ‘abbiamo tante 
cose în vista, ché meritano di es- 
sera rilevato, sostenute, discusse ! 
A me, forse. soche per ragione 
di profetsione,-è piaciuta, per..esera- 
pio, assai la. polemica sul Catasto 
NUOVO. ia 
Aveva intraveduto sin’dal primo 
articolo comparso in codesto Pe- 
ecessità di una, seria 6 






minore bontà di un cai 


perchè l’argomento! è fanto Tala 
finanziario, oltrechè 
i strativo: 


tante dal lato 
dal tecnico, 45! 
dal legale, spe 
una Commissi 

‘cui è Preside 
fadino senati 







ti 
E Prampero) studia il modo di rifor- 
mare l'appena incominciato catasto | F 


nuovo, | 
Bon ; fece quindi, .l’altro nostro 
concittadino. perito Ermenegildo No. 
valli a"pubblicare lè sne proposte 


Midi moilifica al nuovo :Catasto, per 


Sle quali.. ste, ora che ho po- 
ie scatto Attentamente, mi 


miséé' ‘al - decano ‘e’ valentissimo! 


perito communale Michele Perissini 
tell'esclamare «sottoscrivo a due 
mani a quelle pratiche ed ottime 
proposta ». i pi tatoo 

i a Don, Re fifoto stacosto di 
jsiugali cittadini. Occorropo, a- 
iui di cor oltettivi,: son 
i] ie or goncoreo 0ssibife 

interasgati. Occorrérébbò, ‘per dsermne: 
a che l'Associazione Agraria Friu 
na rappr: (Fe * daturdle -di' 
proprietari della Provincia 















tutti 

0 chei amore. 6 friteressa 
di Tolo Die 1 dae al rios 
stro. e, occorrerebbe dico che 
qu im petente associazione 0ss- 





minassa le proposte del Novelli, e, 
0 come.sono, 0 con quelle migliorie 
che stimidisse Bpportuno: di aggiùn- 
"gere, sosfenesse e facesse s ‘stenere 
presso il Mini.tero delle Finanze e 

spresso In Commissione per la ri- 

forma del Catasto, le idee.che rite 
nesse praticamienie ‘applicabili pel 
jmaggior bene di quel grande pa- 

ditrimonio nazionale che è la pro- 
Prietà stabile, à 

i L'Associazione Agraria Friulana 


E-potrebbe = tal fine indire una riu- 
niono pubblica da tenersi, suppo- 


hiamo, nella sala dell’ Aiace od in 
quella della Ginnastica, invitando 
sad intervenire il Collegio degli 
5 gogneri © Periti della Provincia, 
il Collegio degli Avvocati, il Col- 
ilegio dei Notai, ognuno dei quali 
potrebbe fare delle proposte collet- 


tive, affinchè avessero maggiore 






iuutorità, ed in quella riunione trat- 





stare diffusamente l’ importante ar- 

cigomento del Catasto nuovo. — 

-| Ma bisogna fare, e far subito. 
La Commissione di Roma non è 

in pormanenza, nè le riforme su 
i un Catasto s! possono introdurre 





— Poverina : Quant’ anni aveva ? 
— Vent anni. 

—'Così ;giovano! esclamò com- 
ossa Nenella... e tu zio la ricordi 





n vago sorriso pieno di tri- 
ezza sfiorò le labbra del conte :a 
Sea voce mormorò : 





— E dove, zio? 
] — Lontano daquì, molto lontano. 


|-Ja Mero? i 
= Si SO ripetò il cònte 


| inolirato, 






o lasciasse che altri 


rpare-$formaggi:: 





trovava ai 











Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ 





a Catasto finito od anche solo molto 


Siamo già taid., ma fora: il già 
fatto è opportuno per far vedere 
gli errori; e dovere di buoni cit- 
tadini, interesse dei propristarii 
tutti, si è lo studio del modo 
gliore di riparare a tali errori: 

Il Perito Novelli nel suo lodevol 
lavoro invita tutti ad unirsi a lui 
Lo si assecondi. L'Italia intera, s 
questo primo:grido d’allarmi verrà 
ascoltato, sarà grata alla nostra 
città che prima lo emise, discu- 
tendo...e. proponendo idee e modi 
atti al miglioramento della grande 
opera. del Catasto fondizrio. 

So anche che il Novelli ha pro 
posto, di attivare ilsuo Catasto, a 
futti i Comuni della Provincia. 
Quanto vantaggio ne verrà ai pro- 
prietarii, dal trovare nell’ Ufficio 
Municipalò lo stato della loro pro- 
prietà. senza ricorrere alle agenzie 
delle Imposte, per molti assai lon- 
fane, per tutti non sempre acces- 
sibilif ; . 

Il Perito Novelli, non ds oggi 
solo. patriota vero, ha offerto di fare 
il Catasto del Comune di Udine, 
sua città nativa, a sn ecce» 





zionelmente vantaggi 





o|dei :8U0f ‘Amministrati, ne accetterà 


la' proposta, 
Quanto: merito:ne verrà ad essa 

se potrà dota é 

 esempio.a.dare 

“modello! qui 









Ù 
10 





‘glie nè usur- 





pssss il vanto! > x 
AIl’ opera,.dunque; tutti, pel bene 


ldel nostro Paese, 


All’ opera l' Associazione Agraria 
‘riulana antesiguana di progresso; 
all'opera gl’ Ingegneri. gli avvoca.i 
e Not:j coi loro giudiz.i pratici è 
cosianziosi :-all’ opera: il Comune 
di Udine coll’ attivare per primo un 
Catasto chiaro, semplice, che passa 
servire di modello a tutta italia: 
Udine li 15 aprile 1906. .. 
RS 


Sulla maturanza dei formaggi 


nea sfagione fredda |!° 


Il prove-bio dice: tutti i frutti 
maturano alla loro :stagione. Cosìi 
«TAAturano "8 ‘Uria) 
temperatura costante, dai 15 a::4: 
Cio allorchè trattasi però di fi 
maggi grassi coma. il Monta: 
‘Gruyera;. Ementtiaf, Friburgo ecc. 
© bisogna tenerli perciò ad una 
temperafura: talé, quando si voglia 
farlì maturare. 

Nelle mie visite fatto alle latterie 
del Friuli ho rilevato che in alcune 
di esse non solo il magazzino sì 
Ero! temperatura:ordinaria; 
mi che taluni anche erano sprovvisti 
stufe; in altre mancava il magaz- 
zeno, e perciò i soci erano costretti 
portare n casa; propria il for- 
maggio per compiere la salatura e 
In stagionatura ;'ciò che essi ‘face 
vano‘ in ambienti non alatti per 
tale governo, il quale è una delle 
più importanti operazioni. 

Certamente, mancando gli am- 
bienti necessari per le cura dovute 
e.per la mano d'opera richiesta, 
manca per così dire, il capesaldo 
della buona riuscita, 

La Lombardia, che si può chia- 
mare la maestra delle fabbricazioni 
del formaggio, è anche una delle 
prime ad usare i mezzi più oppor- 
tuni per evitare che i formaggi 
vengono colpiti da qualsiasi ma- 
lanno, 

Colà ogni piccolo caselio è for- 
nito di una stufa la quale può 
fornire la temperatura conveniente 
ad ogni tipo. 

Dalla Lombardia durque dovreb- 


stupito come la fanciuila conoscesse 
quel particolare, 

— Viaggiavi per distrarti? 

— Si; per distrarii. 

— Ms loavevano detto! 

— Chi te lo aveva detto? 

— La mamme, parlandomi dei 
dolore che ti tormenta e che avrebbe 
voluto sollevare. 

Il conte ebbe un sentimento di 
riconoscenza per la buona Armanda, 
dunque — rispose Nenella 
con î’ ostinazione propria della sua 
età — è morta anche quella, poichè 
tu sei tanto infelice? 

Fd egli quasi macchinalmente, 
quasi lo guidasse unr potenza in- 








i | visibile, 


.== No, quolla non è morta, quella 
vive, 

— Ne sei certo? 

— SÌ, l'ho veduta, 

— Da molto tempo? 

— Qualche giorno fa. 

— Dove i’ hai veduta? 

— Nella strada, quì presso casa 
min. . 
— Le hai parlato? 

— No, ella è sparita-:subito fra 
la folla, 

-— Ed olla ti ha veduto? 

—- Non lo credo. 








— Dimmi il suo nome zio! 


»-: (Conte carente; con In Posta) 










Unione Postale fanstrie-Dagheri; 


nella condizioni sudd tio. Sa tutte. 
le latterie friulane seguissero fa led: 
mente il sistoma che oggi la.scianza 
e la pratica suggeriscono, cesse- 
rebbero tosto i lamenti per il « for- 
paggio insipido, magro,» sa anche 
bbricato con latte in siero. 
Per pretendere che il formaggio 
fermenti a dovere, occorrono ma- 
fgazzeni razionali e come ho detto 
qui sopra, che Ia temperatura in 
essi sin mantenuta costantemente 
dai 15 si 18 Co. 

In tal maniera soltanto può suc- 









trazione del sale nei formaggi at- 
traverso i pori, i quali con una 
temperatura favorevole si aprono 
@ ricevono tutto il sale. ai formaggi 
somministrato, 

Ta caso contrario, si arresta ogni 
fermentazione e i formaggi s' indu- 
riscono e il sale, invece di. pene- 
trare, in essi, va in gran parte a 
scolare sui pavimenti csusandovi 
una forte umidità la quale spasse 
volte intacca il formaggio, produ- 
cendo i così detti funghi (il carolo) 
impedendo al formaggio di pro- 
munciare quell’aroma, quella mor- 
bidozza, e quel gusto speciale che 
a ciascun tipo è caratteristico. 


Prandini Silvestro 
Fagagna, li 9 aprile 1904. 





Ga- [La polemica fra maestri e maestre; 


Riceviamo la segueate dichiara-{p 


zione : £ 
è Egregio sig. Del Bianco 

Mi permetta un’ ultimissima » pa- 
rola sulla polemica «tra maestri. e 
maestre» che il sig. Tonello cre- 
dette bene di soffocare, Sa 

Dichiaro anzitutto che io non ho 
bisogno delle « dande », perchè 50 
andare da ma; il che significa che 
«bo pensato con ls mia testa.» 

E’ certo però che durante. la 
breve lotta, mi sentii sempra: 
retta dall’approvaziono delle co) 
leghe, e ciò ch'è ancora più sin- 
tomatico, da quella di tutti i col- 





m quanto all'esito ottenuto della 
proposta Tonello nel Congresso 
di Vicenza,” il ‘« Gazzettino» ‘ed il 
«Giornale di Udiné> riportano lx 


18| notizia « dei 5 voti ». Il Tonello non 


la menti e mi fu confermata dal 
‘collega sig. Giovanni Dorigo, pre- 
‘sente alla votazione. - a 

Senza dar del mentitore a nes- 
suno, ripeto che 5 soli voti in fa- 
vore, non dovrebbéro* concedere il 
diritto di dire: «Se la mia: pro- 
posta non' raccolse il piero suf- 
fragio dei congressisti, non ebba 
norameno contraria una schiacciante 
maggioranza. » 

E la polemica si chiuda ‘pure 
poichè così vuole il Tonello, ma 
mi sia concesso di dire che — in 
questo modo — egli non ha chia- 
rita e tanto meno risolta la sua 
tesì, 

Perdoni — egregio signor Dal 
Bianco le noie che le procurai 
questi giorni e mi creda 

Udine, 16 aprile 1904. 
devotissima 
Bertoli. 


Il Re a Siena, 

Ieri s'inaugurò » Siena una Mo- 
stra d’arte antica, ch'è riuscita la 
più completa e la più bella di 
quante finora se ne tennero. Îl Rs 
assistetto alla festa geniale. Splen- 
dido il discorso del ministro on. 
Orlando. 

A mezzogiorno il Re ha parteci- 
pato al pranzo offertogli dalla Pro- 
vincia e dal Comune. 








— Fernanda... 

— Che splendido nomel... 

Arrivata a questo punto ella si 
trovava imbarazzatissima; come 
continuare ? 

Sentiva qualche cosa sfuggirie. 
Allora ritornò sullo stesso argo- 
mento, 

— Era bella come l’altra zio? 

— Molto più bella Irene. 

— Davvero? 

— Immagina — disse lui con 
‘eccitazione — ella era più bella di 
tutte le donne che hai conosciuto, 
di tutte quelle che conoscerai forse. 

— E dov'è... ora. 

— Chi lo sg.. per saperlo iò 
darei dieci anni della mia vital... 

— L’amavi tanto anche quella? 

— Si — ed ebbe un po’ di ri- 
morso d’ essersi lasciato andare a 
confessioni. Sono cose che alla tua: 
stà non si conoscono, non si deb- 
bono conoscere. L'ho amata tanto, 
un giorno, ecco! 

— Ed ora! 

— Non voglio indagare quali 
sentimenti io nutra per lei, ma... 
conosco i suoi. 

— Ella ti ama?” — 

. = No — fece il conte — mi 
deve odiara 1 








n x arma 
Semestre e Trimestre în proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale' cent. 50 


bera imparara tuite quelle lattoria). 
del Friuli le quali si trovavo anzora|: 


cedere in modo regolare la pene- ti 












ia,‘ Russia, ecc.) pagandi 
sotto {a firma. del geri 


{Noteretle ed appunti} 
i cossa semo ridotti, eh!. 
Teri gerimo paroni de : Pordenon ; 
ogi, ghanca boni de entrarl.... 
Così un giovane «scioperanta » 
ai «compagni », nel pomeriggio. di 
ov quando un centinaio di re- 
luci dalla Comina (i giornali spac- 
ciarozio carote, numerandone cin- 
quecettto o... duemila, come il‘ Gio! 
‘nale d Italia, certamente pet er- 
rore ‘fel telegrafo), quandò un cen- 
insiordunque di reduci dalla 
coi bachèt alzati, promevani 
clamidfosi contro l'immobite Squi 
dronefdei cavalleggieri opposto al 
loro svvanzare.” È Rn 
'Talf' parole sonoî. l’’epigrafe - deî' 
rni, per bilona ventura non | 
e’ quali il*e'prolatariato » 
di :Pofdenona abbandonò il lavoro... 
ed' abbandonò «sè stesso » ad atti 
e scofie di vandalismo, eccitato, au- 
tosuggestionato dalle proprie grida 
e-dallè proprie gesta. « Paroni da 
[éhon erano» èssi, fi aciopa- 
##nen le autorità politiché, non 
fominisirative. E difatti, nel 
primé: giorno reggeva. Pordenone 
un’ stitorità incerta, ‘ondeggiante 
fra ‘16 velleità di far qualche cosa 
‘e’ il tfmore di far troppo ; il secondo, 
preoccupava unicamente di 
isì vedere il meno” possibilé, 
fantof'che scioperanti e non scio‘) 
sufi si credettéro lecito ogui 
soltanto nel terzo. riséquistò: 

































l’imperio, esercitandolo con mòde-; 
razi senza ‘ssprezze... e non- 
dimedo frà le proteste i fischi 


\prida' di: chi non. erano più] 





È Loisciopero, di Rorai durava’ ds 


la Bordi 








; un .méSe; già -da qualche 

si parlava — nei crocchi di 
none, sui-giornali -— di situa 
zione; prima, «grave», pdi «gravis- 
sima? ; si tenevano comizi pubblici, 
dovesla parola non era certamente 
misutata...; e l'autorità si lasciò co- 
glierè a quel modo ?:e diede prova di 
tale impotenza nel titelare quella fa- 
‘mocs’ « libertà ‘del: livbro:» che do- 

r prella della « li 
> 


qua 









ma ‘che-itivi 
sembra non esserle nemmeno sorel- 
lastra ?... Questo’ ci. parva, e della 
nostra opinione sono anche moltis- 
simi, grave errore, nell’autorità po- 
litica, Nè il.dire che si. avevano 

i in lenti.» a tutelare que- 
ala «libertà di lavoro » e l'ordine, 
è scusa bastante ; poichè il tempo di 
provvedere questi ‘mezzi non era 
mancato. Pordenone, mercoledì, ri- 
maso in uno: stato di semianarchia. 
nessunnautorità politica che si mo- 
strassé,innessun modo! Trascurirmo 
pure i due gravi incidenti di offese 
a persone —-pei quali si può far 
valere :Ia scusante della imprudenza 
in chi ne fu vittima, e della im- 
prevedibilità-che succedessero ; ma 
una:riproya :di questa fenomenale 
voluta ‘assenza! di autorità si ebbe 
in altri. fatti. 





, nel salone Cojazzi, 
ben noto che si 
a che ora: eb- 
iniere, non un 
delegato che si trovassero nelle vi- 
cinanze, per essere, al caso, pronti 
ad intervenire, E il «c2s0» niancò 
poco non si ‘svverasse, per un’altra 
persona, che noîdicemmo coraggiosa 
eil corrispondente del Friuli chiama 
sempliceftiente. intiusa: il prete Lo- 
zer. E notare che poco prima si era 
avuta la sasssiuola contro lo sta- 
bilimento di Rorai, per la seconda 





volta 1... 
E non: fu mancanza di preven- 





sibile f... Jo non eredo che qualcuno 
ti possa òdiare... 

— Cara bimba! sospirò il conte. 

Nenella non perdeva, il filo del 
discorso, 

— E quella Fernanda è gicvane 
ancora? 

— F' giovana, sì. 

— Sposata? 


— Vedova, i 


— Ed ha bambini? 

— Ne deva aver uno, di qualche 
anno più vecchio di te. 

— Tu io conosci? 

— No... 

— E forse perchè non lo conosci 
sei triste, dì il vero. 

— Forse per quello. 

— E' un bambino od una bam- 
bina? 

— Non'lo so. 

La marchesina s’imbrogliava 
sempre più. 

— Ma se iu non conosci quel 
bambino; 36 tu non l'hai mai ve- 
duto, se non 'sgi nemmeno sa sia 
maschio o femmina, non ci dovresti 


— Egli vbbiettò: 

«= Non ‘ti ‘dissi già che's no cose 
superiori ai tuoi quindici anni? 
. = Capisco capisco--mormoròd lx 

























DITO 


| Posta) 217: È 
Inogo, L: 18; riandando’ alla 





tive:disposizioni;:se;.nel domani, a 
potè'in’proporzione maggiore 
ns 










rinnovar li, ci porsi 
d'operaie. che vi 
Quello stabili oichè: queste; 


quello stabilimen c ; 
si trovavano ad altra :privata /riu- 
iniona); e furono persino danneggiati 
e inagazzini è macchitiavi, iti modo 
che: sî:dice necessario. un.mase. per 
ripsrarli e — come tutti desiderano 
— ripretidere “il lavoro ?... 
* 





sè s SA 
Dicé- il corrispondente. del» Friuli 
— che appartiene, per quanto sape 


‘piamo, al comitato dirigente dello 


sciopero, — essere state e assri ri- 
provita» ia lettera del prete Lozar 
comparsa sul nostro giornale -ed 
«ssai criticato » il commento no- 
stro «alquanto partigiano». Eh buon 
Dio! conosciamo un solo modo di 
commentare, che non sarebba rio- 
seito partigiano ; ed è quello di dare 
addosso al prete e ragione agli 
« altri », Ma nemmeno dopo l’« assai 
criticato > ci sentiremmo di adottarlo. 
Mentre cerchiamo, nel rifarire, di 
essere «cinematografici > e « forio» 
grafici», non possiamo rinunciare 
erò » pensar colla nostra testa E 
hi fiostra festa ci dicava e dice chel 
il prete» fa, in quella adunanza, 
«assri ». bistrattato, ‘ingiustamente 
bistrattato. 
b° Fi . . = 
:- E poichè :si è tirato .in ballo il 
nostro coramento a proposito. del 
prete, riconfermiamo essergi. fi 
mata la impressione che si. , 
4 golo: non dalla di lui, per- 
sona, ‘ina del cleticalismo,;0, se 
prefaribile altra qualifica, del demo! 
cristianesimo. . 





negarlo; quando fu risaputo che 
alla‘ritnîéne dei copilega era:pre:: 
senté anche il propagandista:catto:, 
lico-Seffienitini ‘è il capo della lega: 
orttolita';: 82 ne provde dispiacera n 














fu chiesto: all’ operaio :Brunettini, 


rotestare, edire:Cha, so ci resi 
oro, ve ne andavate voialtri 
«s&iNon. si: potova.ie iifital sl 
dire un altro, — Il prefattoiaveva 
invitato i «c*pilegr», e quindi fra 
essi era compreso anche il capo 
della lega cattolica. 

— Ma che non si poteval... deve 
vate venir vial... 


. 
+ 

Contro il prete Lozsr ci fu detto, 
e il corrispondonte del Friuli ri- 
pete, ch'egli nou si è mai fatto vivo 
in un mese dacchè durava l’agita= 
zione. Sarà vero. E abbiamo anche 
ud.to — da una giovane sciope- 
rante - ch'egli era venuto lì per 
tradire la causa degli opergi, nel. 
l’interesso dei signori, dai quali 
egli hn 500 lire annuo come curato 
di Torre: per cui «doveva» difen 
dere «i siguori » contro gli operai. 
Sarà vero anche questo, Noî giudi- 
cammo però ‘Îl suo atto; ‘in sè, poi- 
chè non patemmo conoscere il resto; 
e quello, fu atto di coraggio; noi 
giudicammo il contegno di chi lo 
avversò, ed a nostro parere fu con- 
tegno incivile, indegno. Si potevano 
rinfacciare al prete quello accuse; 
ma si doveva.tollerare ch'egli par- 
lasso, ma sopratutto nun si doveva 
minacciarlo. Tanto. meno, poichè 
gli s'impediva di parlare, si doveva 

ermettersi di lanciare al suo in- 
irizzo frecciate come « eroe dalla 
sesta giornata » ed altre consimili: 
fu ingenoroso, da parte di chi lo fece; 


è 


nella voce... guarda tu hai detto che 
Fernanda è bella, più bella di tutte... 
ed io ora non mi stupisco più della 
tua tristazza.., Se ell’è bella si può 
amarla aila follia, a perdere la ra- 
gione a commettere qualunque cosa 
per lei! 

— Qaalunque cosa, sì mormorò 
il conte. 

— Tu hgi veduto Grenedier vero.? 

— Quale rapporto ha Grenedier 
con i nostri discorsi ? 

— Aspetta..., Grenedier durante 
il pranzo racconta sempre certe 
storielle... Iui parlando di qualche 
donna è arrivato a dire: Quell’è 


i bella da far impazzire, da fer com- 





mettere ‘delitti 
Il conte ‘divenne livido. 
Nenellà non se no accorse 
— Si, — ripetò — l'ho sentito 
dire più di-canto volte: è una delle 
‘Sue ‘frasi preferite, 
‘gli pareva di soffocare: tolse ‘dalla 
diede alla fanciulla poi'‘finse d’aver 
uslche ‘lettera da scrivere e si se: 
lette davanti ‘al tavolino. si 
Alle due a mezza Reginella venn 
ad avvertire che Annina reclamuva 
la siga: It ts : 











— Odiare te, zio?.. Non' è pos-| fanciulla — con un'po’di dispetto 








L'‘i stanto della ‘separazioni ra 








‘|P ultimo accolse l'invito e si pre 





Difatti, nè si ‘potrà onestamente]: 


: + MaSperchè ‘non protestare? —.|£ 


che riferiva la notizia, — Dovevate 


Hl-conte Albertis s'era levato;.. 5 


biblioteca un libro illustrato-e log) 










mia, ind 
ranza recipr ca, jn tutti; nessunt 
ha il monopolio della verità, dond 
il bisogno di quelle tré piccole co: 
serelle:qui sopra, le. quali, nelle: 
vita sociale, sono veramente: indi-: 
spensabili. v%E 








sti : È 
‘ Una fra le tante cose degne di 
tiotà, in questo sciopero, si è lav: 
versione che avevano i deputati s0»' 
cialisti di «intervenire», Al'Ca- 
brini, per ‘esempio fu'telegrata 
tre quattro ‘volta: e soltanto al-'*. 















sentò a Pordenone a ‘cose finite. 
Fu anzi vedendò. che nessuno'si' 
movava, dei deputiti ‘socialisti, che 
qualcuno. pensò' ai’deputati radicali 
nortrani ;. 6 i socialisti; di Udin 
sebbene catastrofici, ricorsero a 
onorevoli. Caratti (assente). e Gi»: 
rardivi, scongiurando. quell'ultimo 
a lasciàre il letto dove/giaceva ama: 
malato per recarsi ra Pordenone, 
dove ammalò di nuovo e donde dò-...: 
vette poche ore appresso ritornare, :.. 
Ma perchè i Cabrini, i T'odeschini, 
ecc., non volevano interessarsi delle 
cose di Pordenone?... Esco: pare — 
cho pensassero: dal momento che: 
lo sciopero fu dichiarato senza 
previo concerto con la direzione 
del partito, se la godano loro:0 .. 
perchè dovremmo noi andar a cavar: 
le castagne dal fuoco,per. gli altri? 


cla giornata *di saba 
In Logn Cattolica. 
cronaca’ dello stioperò va, 
indo d'importanza; Stazian 
one cattolica del lavoro » | 
‘blicato il seguente manifesto : } . 
Unione Cattolica di Pordenone e Torre: 
Lavoratori e lavoratrici * 
di Pordenone è 




































Con animo. leto, dopo, tri 
biamo “salutata . la' ripresi 
\peroliè ]o" scfopero generale: continuato 
\vrobbe iminijaerito vot, riducendovi in- 
ltre nell’impossibilità. di: poter: siutare 
vostro, compagno di Roraigrande, che 















sntaggio' delle ‘tel sci 
Pportmi sona dinette “gli “stabillutenti 
olò'ohe. desideriamo ancora, | o". 

In questa nostra idea tatti dov; Fo: 
ora convenira; e so fosse stata c rosa 
prima, non ‘sarebbero accaduti certi‘fattf ©" 
deplorevoli contro persone ‘e cose, ‘la: | 
responsabilità dei quall non può « 
sopra i membri della nostra « Unione del; 
lavoro» il eni contegno fu sempre quale 
si addice a lavoratori educati e Ò 

A voi, Iavoratori e lavoratrici, che. 
all’ ombra della bandiera cristian v'.in=.. 
camminate verso il trionfo delle Adealità, 
nostre, verso un avvenire migliore, con 
tutta la forza dell'animo’ gridiamo 
Sempre avanti!... Sempre... ma nelle 
vie della verità: e della giustizia l... . 


Le due presidenze; 

Gli operai dei cotonifici Amman 
@ Torre continuarono a ‘recarsi al 
lavoro. È 

Voci di ssloporo genorale. 

Nel pomeriggio. un operaio è ve- 
nuto da noi per sgrci che le 
Leghe di. resistenza aviebboro nuo- 
vamente scioperatò Tiéf caso che la 
risposta del ‘ Cotonifitio veneziano 
fosse negativa. Ci siamo recati su- 
bito ad interrogare alcuni operai 
ed operaie che ‘uscivano:dal coto- 
nificio Amman, è dalle loro rispo- 
ste ci viene futto di sapere che la 
Lega di resistenza pareva inten- 
zionata di rinnovare lo sciopero, 
mentrò la Lega dell’ « Unione ‘cat- 
tolica del lavoro » 6 gli operai li- ‘ 
beri volevano continuare il lavoro. 

Alle 20 doveva aver. luogo una © 
riunione delle Leghe di resistenza 
nella sala della scuola. di disegno 
con l'intervento dell'on. Cabrini > 

si 
venuto; : 

Nenelta s’alzò sulle. punte dei 
piedi e lo zio la baciò -poi uscirono, 
dalle:stanza. Scendendo la fanciulla 
gli disse piano, È 

— To, t'amo però, sai! con tutta 
l’anima, e arrivederci al più presto, .. 

<Da quel giorno ella non gli pariò .: 
più di Fernanda ‘è parve che ne 
avéssè perfin dimenticato il nome, 


















Rientrando a palazzo Nenella tro4 
vò che' su madre’ l'aspottava “nel 
Solito salottino ed'era sola’; Durante 
il tempo che duravano..le.. visite 


LE 






gatti di 
venuti i 








add. a 





=.E poi.— do 
marcheok, co 


























per deliberare a quanto si diceva, 
la condotta da fenere di fronte al. 
l'eventuale rifiuto di un migliora- 


mento della tariffa per parte del 
Consiglio di amministrazione del 
Cotonificio veneziano. 

L'adunsaza tenuta in forma pri 
vata, fu numerosa. L’onor. Cabrini 


espose ch'aramento i motivi dello: 


sGepero, l'opportunità della calma 


@ il duvera dalla resistenza. Dopo: 


dilui pariò l'avv. Bllero e in fine 
Vave. Rgsso, 
Era favile capire quali fossero le 
intenzioni dello leghe Amman e 
Torre e quelle dell’ Unione cattolica 
cel lavor., dsi rispettivi mauifesti 
pubblicati yer invitare gli operai a 
riprendere il lavoro. Le legha di 
resistenzs avevano dichiarato di ri- 
petere lo sciopere qualora la ditta 
non aves.e accolto il dasiderio delle 
scloperanii: invece ia lega del- 
l’aUuione enttolica » dichiarava di 
continuare 11 iavoro allo scopo di 
sovvenire iv tessitrici più povere, 
E’ certo che duveva essere grande 
in tutti l'ansia di conoscere la da 
cisieno presa dall' amministrazione 

del Cotonificio veneziano. 
IN TRIBUNALE. 7 

Pel fatti di giovedì, — 16 aprile. —| 
Grasde apparato di forza. f 

Per  citaziono direttissima ha 
luogo il dibattimento contro Antonio! 
Pasini d'anni 33 imputato di dan- 
neggiamenti e di oltraggi a pub- 
blico funzionario, nel trambuto 
di giovedì sora alla stazione fer. 
roviaria, 

Prosiedeva l'avv. E Gottardi, 6 
giudici era: gli avvocati Turchetti | 
e Bocianu. Fungeva da P. M. ilj 
sostit to Procuratore del ‘Ro, avv, 
F. Paismsii, D.fansori, avrocati Guido | 
.s35 è Carlo Policreti, ! 

L'imputato disse che si ticvava! 
in quelia barsonda cora un soa 
plico curioso, e fu di.iuarato 1a! 
arresto mentre stava appoggiato ad 
una colonna nell'atrio della stazione, : 

Il delegato di P.S Palazzi depose 
di aver visto il Pasini, mentre si! 
tentava, da parte degli operai, di 
entrare uel buffet, dal pinzzale 
interno della stazione, | 

Alle sue esortazioni di calma,| 
l'imputato io ebbe ad apostrofare] 
coile parole: vigliacco, assassino, 
lo vogliv uccidere, Ì 

1 carabinieri Fiori Salvatore el 
Bagnardi Francesco, affermano di 
aver visto ii Pasini a commettere 
disordini, a infrangere vetri, e 
gridare che voleva in testa del 
Uantoni. 

Ammisero le parola oltraggiose 
al delegato Palazzi, 

li teste avv. Giuseppe Ellero, non 
vide il Pasini a commettere disor- 
dini, non può del resto escludere 
che ne abba commessi. Allorchè 
fu dichiarato in arresto, egti stava 
appoggiato ad una colonna senza! 
fiavaro, i 

H maestro Carlo Fattorello, di-| 
rettore della scuola elementare se- 
rale, frequentate dal Pasini, dà di! 
costui, — che incensurato — 
buone informazioni, 








ma ITER 
glio al loro interesse cha non il mante- 
nimento, ora da esse preteso son piccola 
‘riduzione solla metratura, itella tariffa 
veochta; la quale contiene delle spropor- 
zioni irrazionali dl trattamento, che con- 
viene siano eliminate, 
E nuovi cottimi, secoado i calcoli, co- 
Ì stitulscono nel loro complesso un sensibile 
vantaggio tenuto conto della erezione di 
pua parte dei telai nel nuovo salone testè 
laito, 
Il Consiglio di questo miglioramento 
si vende garante. 
Se dali’ esperienza risulteranno cons'- 
gliabili dei ritocchi, la Direzione, inter- 
‘prete dal Consiglio non tarderà ad at- 
tuarli, desiderando ohe tutte le tessitrici 
siano equamente retribaite e contento del 
loro trattamento. 
Dunque non già per riflutare alle S.S. 
L.L. il chiesto favore, ma per alti prin- 
cipi di disciplina, di equità, e col con- 
forto della sua competenza, ìl Consiglio 
dichiara che nulla può modificare alle 
I deliberezioni già comunleate, ed ha co- 
lsciensa di fare così meglio che in qua- 
lanque altro modo il bene della sua fa- 
miglia operaia, che gli è cara, e della 
stessa quiete daratura dalla cittadinanza 
di Pordenone nel cui nome gli vengono 
demandate delle concessioni che sa di non 
poter accordare senza commsttere un 
grava errore, 
Colla massima osservanza. 


I Consiglio d' Amministrazione. 
Ci fermiamo per ascoltare i com- 
menti. Chi crede il lungo talegrara- 
ma una mistificazione, chi lo dice 
troppo lungo e troppo sincera, chi 
lo ritiene ìnvece una caparra per 
un prossimo miglioramento. 
Gli operai parò lo hanno gene- 
ralmente biasimato. Il timora che 
si ripetano i fatti spiacevoli dei 
giorni scorsi va sempre più cre- 
scendo, e già si dice che domani 
si rinnoverà lo sciopero qenerale. 
Sonza preoccuparci dello inten- 
zioni che potevano avere gli operai 
di Amman, ci rachiamo a Torre, 
dove maggiore è il timora di uno 
sciopero. Strada facend> salutiamo 
l'avv, Rosso e il signor Rho, che 
‘iternavano in città. Abbiamo su- 
mio pensa co ch’essi fossero stati s 
tenere una conferenza a Torre 
Pceco dopo difatti incontriamo un 
operaio, e gli domandiamo : 
— Si è tenuta una conferenza a 
Torre? 
Sissignor, ma mi no savaria dir- 
ghe coss che i ga dit. 


Consigli di eontinu:re fi lavoro. 


Proseguiamo. Arrivati a Torre, 
iaterroghiamo parecchi per avere 
informazioni di questa conferenza 
e ci fu risposto che l’ avv. Rosso 
e il signor Rho consigliarono uns 
sessentna. di operai di continuare 
domani a lavorare. Altrettanto ci 
fu riferito, venne detto dall’avv. 
Ellero, e vediamo a Torre anche il 
presidente della S. O. Avute così 
informazioni sommarie, ci fermiamo 
a parlare con due intelligenti 0- 
persi 

— In. quale concetto era qui il 
barone Cantoni? 
— Tutti i lo stimava e i ghe vo. 
leva bano. 
Noialiri savemo cha el gera bon, 
el tolerava, nol ga maì licenzià 
nessun, seban el gavesse avudo mo 
tivo tante volte. 

— Ma e come sa spiega l'odio 
chel se ga tirà adosso. 





perchè dubita che possa nel pre- 
sente momento dar occasione di 
fatti gravi. 

— Che cosa peasa di fare, ora?. 

— Si attenda la risposta del 
commissario ° 

Noi ritorniamo alla carrozza per 
ripartire 
i Poco dopo vediamo un drapello 
di cavalleria recarsi alla tessitura 
trottando, e quasi subito tornare 
indietro, scortando una carrozze, 
dove abbiamo poi saputo che si è 
rinchiuso il Padovan Ginseppe. Il 
commissario quindi ha risposto... 
facendo tradurre immediàtamente 
l'arrestato alle nostre carceri a 
smaltira la sbornia che lo ha tra- 
dito. (Si avrà forse domani un se- 
condo processo per oltraggio a un 
pubblico funzionario. 


Fcattollel In pro dello seloperanti 


Ci si dà comunicazione di una let- 
tera circolare che l'Unione profes: 
sionale di Pordenone e Torra ha 
diretto ai molto reverendi sacer- 
doti o signori presidenti delle Asso- 
ciazioni cattoliche, ad ottenere che 
i medesimi raccolgano cfferte per 
venire in aiuto delle famiglie dal 
breve sciopero generale e dal lungo 
sciopero di Rorai grande gettate 
nella miseria. Na togliamo i due 
ultimi periodi: 

«La miseria e la famo di tante 
famiglie irresponsabili, ci induce a 
rivolgere un vivo appello sì sensi 
generosi dei fratelli di fede e di 
speranza, perchè non trascurino. di 
fav quanto è loro possibile per 
venirci in aiuto, sì che anche noi 
pessiamo lenire in perte tanti do- 
lori e in parte ristorare tanti sto 
maci affamati. 

« Cattolici! Nelle lette sante che 
combattiamo per il trionfo di un 
comune ideale, guardata di. sec- 
correre i soldati che si trovano nel 
bisogno, Fassati.i giorni burrascosi, 
rimarrà sempre la gratitudine e 
l’esempio della solidarietà , addi- 
mostrata ». : 

Ls circolare è firmata: Da Mattia 
Giuseppe Presidente ; Coassin Da- 
vide Segretario; Pulini Giuseppo 
Capo-gruppo cotonieri; Durigon 
Giuseppe per il Gruppo di Torre; 
Battista Soffiontini direttore della 


SPILIMBERGO: 
— Processo Interessante. 


certa Angela 


paternità, dalla Venier veniva af- 
ibbiata a Giovanni Pellegrin, il 
Pellegria però negava recisamente 


creaturina. 
La Venier visto che il Pellegrin 


le vie dì Dymanins lo ingiariava, 
come pure ingiuriava le sorelle dei 
Pellagrin, Cecilia ed Elisa. 

A Domanins però circoleva 
un’altra voce, e cioò : che al tempo 
dafta gravidanza della Vanier, queste 
si fosse recata da certo Francasco 
D' Andrea e lo avesse incolpato di 
averla resa madre. 

Chi dunque il vero padre, sa così 
stanno le cose, del bambino. 

La Venier a Domanins, si dice 
non gods quella fama che onora 
una donna. 

Da parecchio tempo le sorelle 
Pellegrini venivano molestata dalla 
Venier ed un bel giorno stanche 
forse delle continue insolenzs che 
loro rivolgeva la stessa la manda- 
rono a farsi sposare da Francesco 
D’ Andrea. 

I D'Andrea saputo che con ciò 
si poteva aver leso il suo onore, 
querelò le due Pellegrin por in. 
giurie. 

Oggi si svolge il dibattimento 
nella nastra Pretura, dibattimento 
cho aitrasse molta gente specie da 
Domanins Siedevano sl banco della 
P. C. gli avv. Liezi e Concari, a 
quello della difesa l'avv. Peter Ci- 
riani, il P., M. era rappresentato 
dal sig. Rossini. Prasieva il Pre 
tora D.r Tarozzi. Molti testi e non 
mancarono gli incidenti... 

li dibattimento venne sospeso 
alle 7 di ieri sera e poscia ripreso 
alle 9, 

I rapppresentanti la P. ©. chie- 
devano la condanna delle dus im- 
putate dimostrando con sbili' tesi 
la loro colpevolazza. Il rappresen- 
tente il P. M. chiese pure la con- 





« Concordia » 

L’arciprete di S. Marco, don L 
Bianchi, facendo plauso alla inizia- 
tiva, sottoscrisse per una prima 
offerta di L, 25.—. Le offarte ‘si 
inviino all'ufficio del periedico la 
« Concordia» in Portogruaro (Ve- 
neto). Saranno distribuite agli operai 
danneggiati, con ispeciale riguardo 
ai membri delle Unioni, o 


Altri sussidi. 


La società dei tipografi di Udine 
hs ieri votato un Rifidio Mi 7 


raghi del Vicenza Cavalleria, ha 
«fferto lira 50 per le scioperanti 
più bisognose. 

Le notizie è’ oggi 

Ls selopero cesserà anche a Roral. 
(Nostro telegramma) 


Bi, |sig. A. Bosetti, vosiro concitfadino, 
li capitano signor Carlo Salmoi- |P 


danna, 

Il valente difensore cun una sma- 
gliante arringa tentò di dimostrare 
innocenza del'e sue d.fisa, ma il 
Pretore le condanuava a L. 10 di 
ammerda ciascuna. Il pubblico esce 
dall'aula alle 1 dopo la mezzanotte, 
commentando in millé medi la sen- 


dr CIVIDALE 
— Conferenza ” 


17. — Oggi alle ore 2 1)2 pom, il 


resentato con opportune parole 
dal cav. Gabrici, presidente della 
Società Operaia, che lamentò lo 
scarso numero degli intervenuti 
(erano circa una settantina) tenno 


l’annuncizta conferenza sulla Cassa; 


Nazionale per le pensioni degli ope- 
rai. Dopo di aver dimostrato l’ uti 





ln Domanins frazione del Comune 
dì S. Giorgio della Richinvalda, 
Venier tempo fal 
dava alla iuce un bsl maschiotto, 
frutto questo, di illeciti amori, La 


d'essere lui il padre di quella 


non so ne curava punto di lei, 
ogni qualvolta lo incontrava lungo 








H P.M ritira l'accusa di din-: — Sel'afar de Rorai, ma noialtri 
neggiamento, poichè 11 Pasini ruppe| no credemo che sia capace de far 
i vetri di una portiera, nell’ entrare | mal. 335 
furiosamente nel buffet. Propone! — E domani se’ andrà al lavoro ? 
che per i’ oltraggio venga condan-: — No zè neanche dubio, ma sus- 
nato « 25 giorni di reclusione. di no ghe ne derro a quele di 

I difensori domandano che l'im-Rorai, perchè no le ga scoltà quel 
putato sia assolto. ha gavemo dito prima de scioperar. 

It Tribunale lo condanna s 10! Abbiamo sentito fare lo stesso 
giorni di reclusione. “Tafionamento ance da molti dello 

Domenica sta) ilirmento Amman. 
mattina vediamo molti col naso ini A Roralgrande. 
aria. Sono Ji che leggono attenta.| Ma è tempo di ritornare. C' è un 
mente ìl seguente manifesto : ‘amico che ci Sdro ta 

i i carrozza per andare a Roraigrande. 
Il Sindaco di Pordeno e ‘Approfittiamo e... via. Durante la 
Rende noto i era corsa, l’amico GR è ine 

il seguente telegramma ricevuto | F9SS8I0, den Deal disposta 
in risposta alle pratiche fatto, in|g; sccettara ia ripresa del lavoro. 
unione si signori on. Gustavo Monti. | smontiamo davanti a una osteria, 
F. Asquini, C. Policreti ed A. di Sove si trovano due donne che 
Porcia, presso il Consiglio d' Am- |» informano essere parto delle ope- 
ministrazione del Cotonificio Vene-!r,;a favoravoli ed altre contrarie 
MANA lidi entrare domani nell: tessitura. 

i Una di esse poi ci dice: 


ini i - Quele che no ga bisogno le 
H Consiglio d' Amministrazione del Co-|.. Q a 7 7 
tonificlo Veneziano tiene conto del senti-|Siga e 1» ghe importa a star fora; 
menti di benevolenza per la popolazione|ma cussì no le pol far lo altre. — 
di Pordenone cul si è ispirata la lodevole! — Ma — soggiungiamo noi — i! 
Giunta e lo altre Antorità per il passo! sugsidi per le povere i ghe zè.. — 

— Si, ma noi vien miga dai 











Milano, 46 aprile 1906. 
On. Sindaco-Pordenone. 


verso di esso; sentimenti non diversi da 
quelli che nutrono vivissimi per i Ioro! 1 
dipendenti, il Consiglio stesso e tutti i!sempre alle povere solamente : ghe 


reposti azl! Ftabllmenti deli Colonibio; nè de quele cha ga casa e campi] 

‘eneziano. Ma per l’importanza della! assidio, 

missione di gestire una impresa così vasta i? le va a domandar el sussidio 
Un arresto. 


da dar lavoro ad uno stuclo di persone, 
Rimontati in carrozza, arriviamo 


cerederebbo di venir meno a quegli stessi 
timenti, di mancare al proprio dovere S È ,, Ì 
non sol Janti, davanti all’ osteria del sig. D: R3s,; 


non solo verso i suoi mandanti, ma verso | 
gli Assi aio sperati quando dovesse e vediamo sulla strada verso il co- 
senza giustificate ragioni, economiche, :topificio un gruppo di donne, una 
né tecniche, decampare dalle deliberazioni ; 4.}ja quali ssa agitata, parla a 


prese e dalle dichiarazioni fatte. ° aria # 
Il Consiglio sl compiace vivamente chei voce slta con quattro ciclisti. 


gli operai di Torre si siano radunati, e!Smontiamo per sapere di cha si’ 
ghe Tispondendo alli affettuoso aPPello: tatto. Ci vien detto che è stato di. | 
loro rivolto, abbiano ripreso ler: il lavoro, i 2, ; n x 
è BO n9 compiase tanto che ne trae ar-|Chiarato în arresto certo Padovan! 
gomento per raccomandare alla Direzione | Giuseppa di Torre. Allora doman- 
della Tessitora di Rorai di riammettare! diamo a una donne ii motivo per! 
‘nol più sbreve Lampo possibile tutte le'eyj:è stato arrestato, e ci risponde :| 
apaltrioi Li A È ii 
Tuttavia il Consiglio non nascondo alle| Perchè el ga insultà un carabi-! 
1,8, L'L. 11 suo profondo dolore di essere | nier I i 
to così male 1 pompreso nelle sue in-! futanto quella cha gridava, 0 at 
lonì. Accogliendo esso sempre con;tir) ja nostra attenzione, grida an-: 
compiacimento tutti quei provvedi- cora e protesta: noi la lasciamo 


i che con l'esperienza tecnica ed 3 Sor 
ti. tiarevolezza: per 1 lavoratori il |sfigarsi e ci dirigiamo verso lo sta- 


liere Costanzo Cantoni si studia diibilitmento per avere informazioni! 
9 per creare una compagine indu” più precise. Qui ci si conferma l'ol- | 
glo consenta di migliorare le CoD: | tiraggio ai carabinieri e l’insulto| 


lla grande messa operaia del ei ! 
dh Velieziano, senza com romet- {fatto della parola «vigliacco» al 








@ bnsistenza economica, il Consi- | delegato. Nella portineria vediamo! 
»0 ii maggiore benevolenza ripete 
«essitrei di Roraì l'invito di ripre- 


il presidente della Società Operaia: 
signor Asquini, il quale escée mo-, 


| Repudic; e non essaudo la mec- 
iehina munita di frani, il p.vero De- 


[ostante torrentello, dall’ altezza di 


Pordenone, 18. — Stamane, così allo j lità di questa istituzione e di averne 
Stabilimento Amman come a quello |fatto una specie di istoriato, incitò 
di Torre, il lavoro fu ripreso s?nzalgli operai rd inscriversi sia indi- 
verun incidente, vidualmente come colleitivamente, 
Lo calma è perfetta, dovunque. |Interloquirono, per avere dilucida- 
Gli sci :peranti dello stablimento {zioni in argomenta il sig. A. Stagni, 
di Rorzigrande si riunirono nelivice presidente dell’ Operaia cd il 
pomeriggio e decideranno di ripren |sig. Felice Muro che ebbero essu 
dere il lavoro. rienti spiegazioni. 


SACILE 
II Tolel della Patria porta il n. 


CRONACA PROVI 





eipale 
{b. c} Sono presenti 15 consiglieri. 
Presiede l'adunanza il sindaco ‘di- 
missionario cav. Giuseppe Lacchin. 
Egli presenta al Consiglio il dott. 
erico Pi 





17 aprile. — Povero giovane! Vo-|benvenuto. 
leva godersi una mezza giornata dij Ii dott. Papi, riconoscente, rin- 
spasso, e vi tro\ò quasi... la morte, {grazia i signori consiglieri della 
Devalier Luigi, d'anni 28, am-|nomina e, con gentili parole pro- 
mogliato da soli 4 mesi, pasticciere |mette di corrispondere alla fiducia 
presso la Ditta Caucigh in via Gie-|in lui riposta. (Bene). 

mons, a Udine, era venuto oggi a| Si passa quindi alla nomina del 
San Daniele, per visitare lex suo|Sindaco del comune. 

principale, sig. Panciera Attilio! Prende posto allo scanno del 


Arrivato qui alle ore 15, vi si trat- | Mantovani, pure dimissionario. 
tenne sino alle 18 e mezza; e in; Dispensate e raccolte le schede, 
si riparti in bicicletta, per Udine. |si ebbetil seguente risultato : 
Percorsa la via Udine di tutta 
corsa, giunse slia ripida discesa 
che aduce sl ponte sui torrenteilo 


voti 1, Lacchin, veti 1, una scheda 
bianca. 

Venne proclamato eletto il co.) 
Baliavitis ing. Ezio a Sindaco del: 
Comune. 

Il consigliere Ovidio Camilotti 
non votò per protesta, non essendo 
stato invitato — dissa — alla se-! 
duts privata del 10 corrente. Ì 

Ripresa la presidenza ds! cav. 
Lacchin, questi invita il Consiglio 
a nominaro tro assessori per la 
composizicne delia Giunta 

Riuscirono eletti: Pagotio Gio- 
vanni con voci 12, Da Martini Va” 
lentino con voci 11, Gasparotto 
Leopoldo con voci 10. 

E finzimente si passa alla nomina 
dell’assessore supplente, che con 
voti 12 riuscì eletto nella persona 
di Padernelli Silvio.’ 

Anche in queste due votazioni 
il consigliere Camilotti si astenne 
dal votare per il motivo suesposto. 
In tal modo venne risolta la crisi 
municipale, scongiurando la poca 
Devalier non presenta pericolo di|gradita visita del Comissario regio.; 
vita, Il Consiglio ha saputo dimostrare 
Gli auguro di cuore pronta ejche il Comune di Sacile non ha 


valeir non petè domarla, e preci- 
pitò dal ponte nel l’alveo del sot= 


oltre 8 metri. 
Da quanto mi fu riferito, la mo- 
glia det custode del campo di Tiro 
a seguo, accortasi del disgraziato 
accidente, accorse sollecita in aiuto 
del Devalier; e, coli’ aiuto di altri 
accorsi (tra i quali una folla di cu 
riosi) io fece trasportare nel nostro 
Ospitale. 
Quivi fa prontamente esaminato 
e medicato dai sig.ri Sanitari del 
paese e dall’ assistente sig. sig. dott. 
Duse, i quali, stante moi eplici 
contusioni riportate dallo sfortu= 
nato gitante, si sono riservati ìl 
giudizio sulie eventuali conse- 
guenze. 

In questo momento (è menzioni) 
sono informato che io stato 











mess AF8 Al lavoro, e di accettare la nuova 
ffa studiata: tarifla che risponde me- 


stra dispiacere per l'arresto fatto, 


completa guarigione. bisogno di tutela. 





Em nuovo segretario 
S. DANIELE. capo, che per Ja prima volta assiste 
— Grave disgrazia. a seduta consigliare, e gli dà il 


proprietario del csffè Garibaldi. |presidente l’assessore anziano Attilio | ‘fg 


Baliavitis, \oti 11, Cavarzerani,: 





- CANDIDO BRUNI 
UDINE — MERCATOVECCHIO 6-8 — UDINE 


Esclusivo «depositario 


Busti.e Calzature 
delle primarie manifatture îtaliano ed: estere 


SI AGGORDANO FAGILITAZIONI SPECIALI AI RIVENDITORI 


Rappresentate della 


ABBRICA” 













PR E ii 


>" + SESIA 
ANTICA DITTA 
Pasquale Tremonti 
. UDINE 
Impianti Completi 





«i LATTERIE 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latterie e Gaseilici, come 1 

Caglio - tele - coloranti - termometri « baci« 
nelle - secchioni « sonde « raschie - misure 
per caglio - cremometri » lattodensimetri - 
scrematrici centrifughe - stacci « pannarole 
= fassere - mestoli - lame d’acciaio - ecc. eco. 


SÌ costruiscono 


"CALDAIE è FORNELLI 


per Ja labbircazione di qualisasi tipo di formaggio 


vorra ì 








Gt tl più economico «'razion lio .per 
Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 





> © > > o o > 
dr A 
| BISUTTI PIETRO 
i Via Poscolle 10 = WIDE + Via Poscolla 10 
DEPOSITO LASTRE - T 


Cristalli da Vetrina 
SPECCHI 
Vetri Rigati per tettoia 
Lastre colorate 
e decorate 
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ERRAGLIE - VETRERIE - PORGELLANE 
tal 


è 
° 


Bottiglie per Vino 
DAMIGIANE 
Turaccioli.- Capsule 
Macchine a imbottigliare 
Spine pér botti 











Mastice per Lastre A Filtri Depuratori 
Diamanti da taglio dell’aria 

Fiaconeria ed ai-tico! Lampade Acetilene 
per farmacisti sta Posaterie 


Piastrelle smaltate per Pareti - Tende Persiane 
Goisie - Tappeti e neltapiedi di Gocco - Articoli casalinghi 
Lettere di Vetro per Vetrine 








Confezionatura biancheria per ‘uomo e signora « 
Corredi da sposa - Deposito manifatture - Assortimento 
ricami - Si eseguisce qualsiasi commissione a prezzi li- 
mitatissimi - Sollecitudine - Efeganza. 


\N<4E>(<E><ED>0<E> 
Pillola Antiomoroidali Purgative L M ARCHI 


I celebre prof, de GIACOMINI di Padava 
59 anni di incontrastato successo Casa di Confazione 
Mantelli - Gostumi - Blouses 


Devonsi ritenere come imitazioni 
tutto quelle non preparate nella DI 
Gorredì da Sposa e dla casa 
Biancheria confezionate 


nostra Farmacia unica e iegale pro- 
Premiata con diploma d'onore 


prietaria della vera ricetta. 
Farmacia Resle 
all'Esposizione Gampionaria 
Novembre 1900 


PIALIERI & MAURO - Padova 
0 Regionale Settembre 1903 
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Trovansi in vendita a L. 4,25 il 
flacone in tutte le principali far- 
macie, 
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la. grott 

Coma annundismino, <ie! 

del Circolo speleologico ed 
gico.di:Udine: si recarono--in:: 
alia grotta Pro Reak presso Tor- 
lano, -Il numero degli interven 
fa proprio superiore ad'ogni aspe 
tativa ;. l'allegria e.-ia -cordiali 
regnarono sempre sovrane int! 
quindi senza tema di errare 
siamo dire subito che questa ‘gita 
fu riuseitissita, 5 


Al Caîlò Dorta. 


I ritrovo dei gitanti: era sinto 
fissato per lo sei del mattino, al 
Caflè Dorta, ci 

Come sempre succede però, vi 
furono i ritardatari ed il grosso 
della compagnia si fece verso le 
sei e mezzo e'non.. sì potò partire 
da Piazza V, E, che poco prima 
delle. satte. 


Nelle giardiniere. 


Nella prima giardiniera presero 
posto : la sig.a Lazzarini, le! sig.e 
Spezzotti e Bisncuzzi e Romano; 
Marsoni il prof. Marson, il maestro 
Lazzarini, il signor Ferugliòo, Del 
Pra, D'Odorico, Piccinini e Palumbo; 
i primi due, oltre che soci del Cir- 
colo spaleologico, anche quali rap- 
presentanti del Circolo Podistico 
Udinese, testò sorto nella nostra 
città, 

Nella seconds vettura presero 
posto il presidente del Circolo, prof. 
cav. Musoni, il medico provinciale 
cav. Frattini con la gentile sua fi-| 
gliuola, il dott. Giorgio Mamoli con 
la propria signora, l’ avv. Tavasani 
ed i rappresentanti della stampa. 


Non sono tutti. 
Mancavano ancors diversi iscritti: 
la signora e la signorina Feruglio, 
le signorine Nella o Guglielma: Co- 
sattini, la sig. Dianciardi e il dott: 
Furlani! Allora si stabilì di andare 
alevare.i «ritardatari » alle proprie 
« sedi ». Così si fu al completo. E si 


La glia 


“Una”git: a Porto-Lignano, 
Partecipammo ieri, por cortese 
invito . della ‘impresa trasporti per 
vin d’ acqua-fra Nogaro e Trieste, 
ad una gita, sul'vaporetto S, Giorgio, 
da Nogaro a Porto Lignano: gita 
che. riusci festosissima, 
Lo scopo di essa, naturalmente, 
non era quello soltanto ‘di offrire 
uno svago alla «stampa » ed agli 
altri invitati; ma di far vedera e 
toccare, per così dire, quali sieno 
i bisogni del. canale, se vuolsi che 
sempre maggiore sviluppo prenda 
il commercio esercitato per questa 
via, con vantaggio grandissimo dei 
nostri commercianti e industriali, 
MH porto di Nogaro è il più set- 
tenfrionale porto che abbia l’ Italia 
@ per esso molta e molta merci po- 
trebbero far capo, risparmiando sui 
noli ferroviari: agrumi dall’ Italia 
meridionale ; caffè risi, granaglie, 
acque minerali, orzo ecc, da Trie- 
ste; e legname e laterizzie ferro 
levorato alle nostre ferriere. ecc., 
potrebbero essere spediti da No- 
garo per Trieste, per le provincie 
italiane, come già ora si fa, ma 
come potrà essera fatto in modo 
ben più rilevante quando la na 
gazione sul Corno sia mono difficile 
e più rapida che, ora non sia, 


— Un atto. di-gia 

ministratorli:> 
Jeri nel:pomeriggio, si. tenne..con- 
siglio comunale, 6 fra altro fa-vo- 
info dipro lamara 1° ing. cav. Gio. 
Batia Rizzani cittadino onorario del 
poslro: comune; a. ciò per la strenua 
opera da lui prestata nella questione 
della ferrovia carnica, 
Tale nomina avvenne ieri, es- 
sendo mancata all'ultima tornata 
del consiglio. Ls riparazione era 
iusta e doverosa, perchè ognuno 
gs l'interesse posto dall’ing. Riz- 
sani in pro della tanto desiderata 
ferrovia; egli può ben ;chiamarsi] 
il maggior maggior di quella nobile 


CAUSE. 
SEQUALS. 
 .. Violenze contro un medico condotto. 
Ii nostro medico condotto dott. Lso- 
nsrdo Agosti ebbe a subire una bru 
tale ed inqualificabile violenza da 
parte di certo:Eugenio Peressini di 
Vacile, frazione di questo comune, 
Il dott. Agosti si recava in detta 
trazione per la consuota visita me- 
dica, quando . all'improvviso gli si 
racipitò contro il suddetto Perea- 
sini gridandogli che ritornasse in 
dietro non volendo più medici, a- 
ostrotandolo cogli epiteti più sconci 
” sd ingiuriosi e spingendo il cavallo 
H determinò la rottura delle stanghette 
i del calesse dove trovavasi sbalor- 
® dito il mal capitato medico. 
MH dott. Agosti sporse querela, 


GRONACA CITTADINA 


— Unione esercenti al deitaglio 

Un numerosissimo gruppo di Soci 
dell'Unione Esercenti a . Dettaglio, 
riunitosi sabato séra all’ Albergo 
Roma, presa visione delta lista con- 
cordata dalla Commissione per la 
nomina della Rappresentanza So- 
cialo ; Î 


pi 
= | mente: per: Udine; ovo :sl:arrivd:alle 
ore 2l'invace chè all bi; 
lito: nel program: n tutti È 
questa gita Dro Da im> 

7 i ; i pressione e: lascier: urafuro: @ 
snitinti di sosta'e Pon mia | grato ricordo. ; 
i Al: patronato scuola «a fa: 
>. ‘niglia.. 
La gentile signora Lucia Stringher 
Canali si è inscritta fra i soci per- 
petui dell'Educatorio « Scuola e 
famniglia, 9 
La presidenza esprima all' egregia 
signora i sensi della-sua viva: gra 
titudino, 


° 
e 
hi NAPOLI 75 
@ [PALERMO 65 
wÉ|ROMA 56 
SITORINO 79 A 


ULTIMA ORA 
Elezioni politiche a Forlì 


Nel collegio di Forlì ebbera ieri 
luogo le elezioni politicte 5374 i 
votanti: 3470 votarono per Gaudenzi, 
44413 per Albicini, 1263 per Verro, 
607 voti nulli contestati, schede 
bianche 87. Fu preclamsto il balot- 
taggio fra Gaudenzi ed Albicini. 


“Dal Teatro della guerra 


PIETROBURGO, 17. —- Secondo 
notizie ricevute dallo stato mag- 
giore cenerale tutto è tranquillo, 
sullo Yalù, Nessuna cambiamento a 
| Portarthur, Alexifi si trasferi a bordo 
dello Sebastopoli dove issò la ban- 
diers ammiraglia della squadra dal 
Pacifico, 

PORTARTHUR, 17. — Paracchi 
testimoni oculari conférmano che 
un iserociatore giapponese. per- 
dutosi il giorno 12 dinanzi a Por. 
tarthur ha urtato contro una tor. 






‘Pochi 
front, si ritorna nell 
bare il Vermouta. 
di-mescero il liquore, i: 
mitato 5’ accorgono d'aver lasciato 
i bicchieri a Torlana...... — È 
Comunque bere bisogna, e 
disnte cartocci 6 cartoccini di carta, 
si. beve alla meglio. qualche sorso 
del‘buon vino. S * 
Si incoraincia cantare, e le. cupe 
volte odono per ia prima volta pezzi 
d’opera, romanza di tenori e bgri- 
toni improvvisati, ele simpatiche 
nostre villotte friulane. ece. 
Parlarono il prof. Musoni 6 il 
rnisestro Lazzarini, Dimenticavo di 
dire:chi si visitò anche: uno stu- 
pendo sifone che vi ha nella grotta 
stessa, prolungantesi chi sa quanti 
chilometri a che quando piove for- 
temente, quantunque con forte 
slivello, l’acqua è portata dal basso 
all'alto, trasportando anche grossi 
pezzi di legno. 
‘Si marcia verso l’ uscita, 
- Uselamo a rivedere le stelle 
— Usciamo, usciamo a rivedere 
le stelle! esclama qualcuno ed 
escono, tutti, rossi come brago, 
sporchì di fango a di cera. 
Non manrarono le fotografie e 
varie se ne fecero e all’.uscifs della 
grotta, e alla riva del torrente e 
sui ponte improvvisato, ed in altre 
località amene... 
Eseguite le fotografie, i gitanti 
alla spicciolata fanno ritorno a 
Torlano, per il pranzo. . 
A pranzo. 
Quando ci siediamo nella stanza 
maggiore dell' osteria principale di 
Torisno, anzichè le 13 412 sono le 
14:4)2. 
(“IL servizio fu... inappuntabile e 
quei. pezzi di capretto e di‘ar- 














































nti, Polmonit, 

nfatiémo, 
, Denutri 
e infantili, 
















pag . SI 
LE mulsione Beot 


tanto a tito 
























































fl sottoscritto rende noto che:da' 
oggi ha incominciato ia liquidazione: 
a prezzi di stralcio’ dello:stoffe' per 
uomo, sulte di provenienza ‘estera;: 
che tiene in deposito nel negozio 
in vis Cavour ‘n: 17;-dovendo 1 
sciare il locale il 1.0 Maggio 

per termine di locazione, 

. Avverte inoltre che con 

il lavoro di sartoria, per abiti ci- 
vili. militari ed ecclesiastici, ‘né 
proprio» livoratorio sito nella stef: 
via n, 18. : . 


DOMENICO ZOMPICCHIATI .. 
Udine, 23 marzo 1904. ; 


Coroîto Bertelli 






II 
Eravamojuna comitiva abbastanza 
numerosa: il cav. uff. Luigi Bar- 
dusco vicepresidente della Camera 
di Commercio; il cav. uff. dott. 
Gualtiero Valentinis sogretario della 
medesima; il signor Achille Cri- 
stofori sindaco di S. Giorgio; le 
rignore Hoffmann di Udine, Eulalia 
ed Irma Foghini di S, Giorgio di 
Nogaro; il signor H»ffmann delle 
Ferriere di Udine; gli ingegneri 
Petz ed Ettore Ripardelli della So- 
cietà Veneta; il sig Riccardo Ni- 
sora ricevitore di dogana ‘a S. 
Giorgio; il prof. cav. uff Libero 
Fracassetti; il signor Kraus della 
ditta triestina Caro et Jellineck in 
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Meravigliati trasporti ; l’armatora cav. Alfredo parte rosto sparirono in ur attimo, tanto! nagi i i gi 
che nella lista proposta figurino, Cesaro ; il 9'g. Emilio Pico di Udine ;|pnaimente. Por tutta la strada non |@ra l'appetito degli speleologi. Più galleggiante posta dai gisp x ' 
contrariamente alle buone tradi-|!i 38. Foraboschi (di S. Giorgio; (gi fa cho discorrere animatamente: Ibrlndisi. ione pomata meraviglio Hmeaio contre 1 
zioni ed ai sistemi fin qui seguiti|!! signor Ferrari di Udine; il sig. qualcuno racconta comiche avven-| Apre la stura dei brindisi il prof. Luigi Montico, gerente responsabile. HOLORI alle RENI 


Foghini — nostro instancabile ci- 
cerone, con due figli; e qualche 
altro. 

In « viaggio » înngo il canale. 
Mentre si fanno le presentazioni, 
ammiriamo il vaporetto — lindo, 
comodo, aghindato a festa con le 
numerose bandiere multicolori, 

i fuochi erano già da parecchio 


ture che fanno ridere di'‘cuore. 

Poco dopo Adegliscco incontriamo 
il prof. Sutto.e famiglia. F 
— Guarda Sutto — dice uno’ 
con.quel bucefalo ! 
— Professore — grida unJaltro 
Veda di nion ‘lasciarsi prendere:le 
briglia da quel focoso animale... 

Una. sonora risafa corona queste 


‘Musoni, presidente del Circolo Spe 
leologico ed idrologico. 

It nostro programma egli — dice 
— si è quello di penetrare nelle 
viscere della terrs, sapremmo scen= 
dere fin nel centro: dell’ inferno 
(oh! oh!) se trovassimo il buco che 
là ci conduca /bene}-Brinda al con- 
mubio della forza.con la gentilezza. 


in qualsiasi altra Associazione, pros: 
sochè tutti i nomi della  Commis= 
sione stessa; 
Ritenuto anche 
essere necessaria una più equa di- 
stribuzione di rappresentanti i di- 
si versi rami del commercio; 
propone 


Ringraziamento 

La famiglia della comipianta si- 
gnorina Antonietta de Thinelli, 
grata verso tutti indistintamente 
coloro che parteciparono aldolore 
da cui fu colpita, chiede: venir per 
le involontarie ommissioni. _ È 
Latisana-17 aprile 1904, 





la seguente lista come quella più 
confacente e più adatta allo svol- 
gimento di un programma serio a- 
vente di mira gli interessi di tutti 
i consoci, 

i Consiglieri. 
1, Passalenti Angelo Coloniali, 2 


tempo ‘accesi. Si parte, deliziosa- 
mente culiati. Nell’atto della par- 
tenza, vediamo; «la banchina nuo- 
va », presso lo zuccherificio : nuova 
per modo di dire, perchè costruita 
da due anni: ma solo ultimamente 
concessa in affitto per 6 anni alia 
Società Veneta, dsl Demanio. Perchè 


parole, mentre 1’ egregio professore 
saluta amichevolmente. a 
A Ribis, succursale delmanicomio, 
un gitante della seconda giardi- 
niera domanda a quei della prima: 
-— Nessuno di loro signori, desi- 
dera’’smòntare-inquesto-sibergo?] 
Nessun bisogno hanno signori ? 


(applausi). 
li Prof: Fratini. 
In nome dell’ igiene, della forza 
è della grazie, brinda alle signore 
Mt 
18) la- 
rità) ritornarono. sani È Torlano. 


Sooietà Italiana di muluo 





contro i danni della grandine 
fondata nel 1857 
Sede in Milano Via Borgogna N. 5. 











S0CCOrs0 


Dice come la presenza delle si- 
gnore, dà incremento sl circolo e fa 
noto che ogni Grotta ha la sua 
leggenda e per dimostrar la verità 
di questo agserto,: dà'un esauriente 
spiegazione con una'poesia di Gio- 
vanni ‘Loria, intitolata : la leggenda 
di Lucano, nella valle del Tignas 
nell’Agordino. Dicesi dunque che 
nel VI o VII secolo, il vescovo di 
Ssbbiana (Bressanone) abbia ab- 
bandonato. “lx diocesi per ve- 
nire.a.fare .l’eremite nella valle 
del Tigaas. Quivi si sarebbe unito 
a una donna di Listolade, conosciuta 
sotto il:nome di Beata Vazza. 

Nella valle del Tignas, sopra A- 
gordo,: vi è una chiesa dedicata al 
S. Lucano, sotto le altissime pale do- 
lamitiche.dello stesso nome, dalla 
cima delle quali la leggenda mette 
cho l’ intraprendente santo avesse 
fatto il gran salto. 

Nel fianco di un monte in fondo 
alla Valle del Tignas, si scorge 
l’spertura della grotta, nella quale, 
dicono che il bravo santo, Si sa- 
rebbe ritirato, a vivere in orazioni 
colla -beata Vazza. 

Giovanni Loria, chiude In sug 
leggenda con questi versi: 

Ma Lucan, che ardito spingere 

Fra gli ontani volle Îl guardo, 


Destro al pari d’ una donnola, i 
Lesto come un léopardo, 


Piva Italico Industriale, 3, Pello- 
rini Pietro Oste, 4. Cosmi Carlo 
loniali, 5. Jogna Giacomo Fornaio, 
6, Caucich Enrico Forraio, 7. Bon 
Antonio Macellaio, 8 Fabris Giulio 
Mode, 9, Scoccimarro Stefano Ne- 
goziante vini, 10. De Pauli Alessan- 
ro. Macelleria. 
Presidente 
Ì Beltrame cav. Antonio Manifatture. 
Vice -p esidente 

‘ Pelizzo Leonardo Chincaglieria. 

È i Revisori 

| 1. Degani Augusto Manifatture. 2 

‘ Conti Quintino Ocefice, <. Moretti 

3 Noberto Manifattura. 









L. 3232 878.96 
» 2.705 380 82 


L. 5 988.218 78 


Fondo di risorva 
Premi 


Totale garanzie per 
il sodi 


—- Dica — risponde il ‘prof. Mu 
soni — che la carrozza dei < matti » 
è quella avanti. . 
Altra sonora risata. 


A Torlano. 


Nell’ osteria di Bianchin... Gia- 
cumin, che so io, si fece un ma- 
gnifico spuntino, 
Le tavole disposte a ferro di ca- 
vallo, sono fornite di ogni ben di 
Dio e tutti mangiamo volentieri 
quel buon burro, quello squisitis- 
simo salame. 
Il prof. Musoni, sugura il buon 
appettito, a nome della speleologia. 
E ci si mette 


in viaggio per la grotia. 

Levate... le mense, eccoci in cam- 
mino per la grotta. I gitanti si di- 
vidono in gruppi più o meno nu- 
merosi ed a piedi si fa la strada 
che mette nella Pro-Resk, 

Per giungere al buco d’ accesso, 
bisognava passare un po’ d’acqua, 
ma l’ intraprendente Lino Antonini 
ed il maestro Lezzarini, tutto 
haono preparato orde nesnche un... 
piede, tocchi l’acqua. 

. Per un abbastanza comodo ron- 
ticello improvvisato, si passa dun- 
que e dopo qualche fatica per salire 
su di un crepaccio, si arriva alla 


noi ce ne Sièno volute tante prima 
i venire 8 questa conclusione, non 
saprammo dire, Adesso, la Società 
Vensta, prolungherà il binario fino 
a quel punto: e coll’ aumanto traf. 
fico, si provvederà la banchina di 
una gruz, ' 
L'ufficio di dogana sorge ll presso 
proprio sul posto: cosicchè non è 
il caso di p>rdite di tempo, per le 
operazioni doganali; perdite che in 
commercio riescono sempre dan- 
nose, 
























lu: fachini e Sehiari 


PREMIATA FABBR, BILANCI 
(ex G. B. Schiavi) (© 
Officina maeco, in Via Zanon: 
UDIRE $.0 
Medaglia d'oro all'Espoz, di Udine-(903 
Pesa-vagoni 30 Tonn. 
Pesa-carri 
da 70 quintali 
Baschules ‘da 3, 5,8 è io qn 
BILANCIE A PENDOLO. © 
e stadere d’ogni portata 


Pesi e Misure 


La Società Ttalians di Mu- 
tuo Soccorso contrs 1 dan- 
ni della grandine, fondata in 
Milano nel 1857, sta per entrare nel 48 mo 
suo Esercizio. 

Abborrente da ogni ‘scopo di lucro, 0- 
gnora ispirandost all'alto e moderno prin- ; 
cipio della schietta mutualità, offre agli 
Agricoltori Italiani le migliori condizioni 
di polizza, che una Sooletà seria e onesta 
possa attivare, puré garantendo nel mi- 
gltor modo possibile l'integrale paga- 
mento dei compensi danni. Pagina 
La Società ha raccolto nell'anno 1903, 
un premio di 2 milioni e 750 mila lire 
sopra un ammontare di 54 milioni în più 
di valori assicurati; oggidi possiede nn 
fondo di riserva di 3 miltoni è 250 mila 


lire. 

Dopo ciò la Società può affermare senza 
tema di smentite, di essere fra le migliori 
6 più potenti Società del genere. 
in forza di disposizione, statutaria, il 
Socio, all'atto dell’assicnrazione, rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
cambiale (non mai girabile) scadente nei 
15 di Novembre, senza decorrenza di in- 
teressi: a questa data, conosciutisi l’am. 
montare deì compensi e le spese dell’an: 
inata, l' amministrazione stabilisca il pre- 

mio definitivo, il quale potrà sì essere mi. 
nore, non mai maggiore del preventivo. 
Nell’ Esercizio 1903 ìl premio preventivo 
Viene ridotto del 28 0/0 il che equivale a 
dire che il Socio paga non 400 ìl 74 del 


a 
Subito si comincia a vedere, i 
bisogni del canale: curve da to 
gliere, approfondimenti, aliarga- 
menti: ma sopratutto le curve, al- 
cune delle quali, per navigli ogni 
poco lunghi, riescono assai mala- 
gevoli, abbligando a rallentare la 
corsa talvolta mandando il vapo- 
reito — coma toccò anche al « no- 
stro» — a urtare contro la sponda, 


j — Ricercasi a 
squadra di 60-70 sterratori con 

} capo per provincia austriaca, Of- 
, fette al giornale sub « Sterratori ». 


| — Teatro Minerva, 
‘ H Barblere di Sivigila opera con- 
‘ cepita da Rossini a ventiquattro 
anni e composta in soli iredici giore 
-) ni conserva e conserverà sempre 
il la sua esuberante genialità musi- 
‘ cale: E qui sta tutto il perchè del- 
l'accoglienza entusiastica che gli 
si fa anche dopo la ennesima ri- 
- produzione. Entusiasmo che cresce 
i ancora più quando l’interpretzzione 





* 
La giornata era “splendida. Man 
mano che ci avanzavamo, i polmoni 
si allargavano, si allargava il cuore. 
Il canale è a spoude basse, palu- 
stri, infiorate da graziosissimi flori 
bianchi é gialli, L'orizzonte si va 
sempre estenderdò : l'occhio spazia 
insaziato fino alle lontane Alvi, di 


Costruzione e riparazione di macchine” î 


















Fremiato liguore anfistrumoso: 





! daffidata come oggi ad una Sevaifel 
Paolina, giovane e valente artista, 
detata di bella ed agile voce, che 
mirabilmente s' adatta ai capricci 
della musica  rossiniana; ad un 
i Fomisani Angelo, tenore dalia voce 


cui vede le cime nevose più im- 
presse nella nostra memoria : l'A- 
merisna, il Canio, il Cavalllo, il 
Coglians, il Sernio, il Naruint, il 
Maisjur, il Kon... e giù giù le care 
moriagne dell’ Istrià velate da una 


bocca della grotta. 


accesa, entra nella grotta illuminata 
as nondantemeate da numerosa can- 
e, 


Munito ognuno di una candela 


Un effetto veramente fantastico, i 


La più bella e la più tonda 
MTrasse fuori da la sponda; 
E su su per queì cacumini i 
La portò con seco a spasso, 
Consolandola, lisciandola, 
Finchè, a l’ombra d’un gran 38830, 
In un antro oscuro a fondo 





premio preventivamente fissato. 
.Le assicarazioni È 
assumono col 1 aprile 
ie 


a 


4904, 


sta 





el nuovo esercizio sì 


L' Agente Capo did 
VITTORIO&SCALA" 





, Serafini 
Rimedio pronto e sicuro 
contro il @0zzo 
Si vende unicamente 




















presso il prepsratore @l. 
Serafini — Tarcento (Udine) 

L. 1,60. fl. più cont. 60 
per posta -— 6. fl 9g 
franco nel Regno. 


nebbis diafana che le tinge in vio 


letto. . alè 


Ma della continuazione del viaggio 
parleremo domani. 

— Funeralia. 

Solenni ed imponenti riuscirono i 
fanebri resi questa, mattina, al 
Prof, Giorgio Civran, insegnante 
di computisteria presso la nostra 
R. Seuola Tecnica. 

Severo forse un po’ troppo verse 
i suoi allievi, pur sapeva rendersi 
simpatico ed amato, perchè tutti 
spingeva sulla via del bene ed 
esortava con buone maniere i 
negligenti a pensare a) loro av- 
venire. 

Seguivano il feretro i professori 
della scuola tocnica e dell’ istituto, 
alcuni del R. Liceo, e moltissimi 
studenti preceduti dalle bandiere 
I della loro scuola. 

Dopo le eseguie nella chiesa di 
S. Quirino, îl corteo si mosse verso 
il cimitero. 


— Società del tipograli, Il comitato 
direttivo convocherà i soci per do- 





facevano quei lumi, con i neri, 
grandi massi che di quà e di là, 
irregolarmente sporgevano e ren- 
devano arduo, difficile il cammino. 
Dieci o quindici minuti frascor- 
sero nel percorrere questi « anditi » 
or alti, or bassi, splendidi nella loro 
strana. conformazione. 


Nella gran ssla. 
E' così chiamata una cavità vasta 
alta, spaziosa, 
— Bells, splendida, magnifica. 
Questo le esclamazioni degli esplo- 
ratori a di tanto in tanto qualche 
grido di quelli cui... era emancato 
un piede» e le risatine soffocate 
degli ‘altri. 
Le si dà il nome di Sala delle 
Signore. 
» grotfa continua ancora, però 
bisogua attraversare un piccolo 


| di timbro simpeticissimo, bone a- 
] duesta: ad un Badini Ernesto, Fi. 
 garo modalie ser canîo ed azione; 
adun Contini cav Lodovi 0 il basso 
della voca fenomera e, c. tesi:sima ; 
i adun Viganò Guido, ottimo basso 
comico, e ad una Ernani Rosa gio- 
| vane speranza dell’arte e che la 
5 affermasi nella breve parte di Berta: 
Il pubblico in queste due sere 
r' gustò, merce ia bella esscuzione 
tuite le innumerevoli bellezze di 
cui è infiorito il capolavoro rossi- 
niano; tributò continui appleusi a 
i tutti i principali artisti compreso 
il maestro sig. Patucchi Raffaele e 
volle la replica delia famosa aria 
della Calunnia. 
Questa sera riposo. 
Domani terza ed ultima rappre- 
sentazione del Barbiere di Siviglia. 


Seco lei sparì dal mondo... 
Il prof. Fratini fu applauditissimo | 


Un plauso assoluto alla stampa. 
Antcnini, propone di fingere di 
essere riuniti in assemblea e dare 
va plauso «assoluto » alle stampa 
locale, per i appoggio dato al 
Circolo. 

La oroposta è approvata all'una 
nimità. 

Comessatti studonte del I. corsa 
di medicina all’Univorsità di Padova, 
che rappresenta il Friuli, augura 
uno splendido avvenire alla isti- 
tuzione e-bave alla salute dei suoi 
membri, del presidente, che sanno 
affrontare lo più ardue difficoltà 
e procurare nuovi tributi alla 
scienza, per far conoscere le più 
recondite bellezze del nostro Friuli. 
E applaudito. 

Le mense non si levano ancora 
si bevo prima il. caffè, si eseguiscono 
poi altri due. gruppi fotografici è 
poi via.per Udine... 

Anzichè prendere la via di Nimis, 
sì va.per:Tarcento-ed-al cafè cen- 
trale si bagnò nuovamente il becco. 
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Premiata Farmacia 


Giulio Podrec 


CIVIDALE 












Emulaione d'olio puro di te; a 
Iuzzo inalterablle da Sport ail ere 
so ‘ 


8 soda a sosta: ì 
media L, 1,75, 




















lago. 

Il dott, Isidoro Furlani, non si sa 
come, ‘cadde. fino a mezza gamba, 
ma subito fu portato.... a riva €... 
EAlvalò..,. Ù 
Anche i più timidi, anche lo si- 
guorine più,,, pauroso avevan preso 
confidenza con quegli antri s li. 


. A Masrtignacco, una «6agrons, > 
ieri, Si distrussero ‘molti capretti, 
massime nella osteria di Giovanni 
Del Negro detto Zuanon. Una strage! 

A Milano, il sig. Liesch; oltre alla 
Unione agenti, rappresentava, nel 


‘ Cura radicale. col Siroppo Dro- 
sera Marchi preparato dal fa ca 
macista Umberto. Crico ‘di par 
cenza.. sette ssa è x 


“Malattlo. interne ‘e Nervose: 








































Comizio pel riposo festivo, anche|menica, allo scopo di comunicare c - : 
în Socio Operaia di Mutuo Sce-|le proposte per un miglioramento sfidavano: Per finire, dirò che un’al:i Cantando villotte friulane; e roba| “ Deposito: pel Veneto: PAOLO 
corso, delle mercedì, ira sala, si irova nella:grotta;-Pr:d’ ogni ge la comitiva alle 7/SELMO. E FIGLI VE "0°" ] ina 
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diftuso della Provi 
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er il nostro Gir 


resso l'ufficio principale di pubbli 
Pietra DI — 


dall’ est vono escl: to, è È 
RO Vai ettoio, ROMA Via VA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perilonnet, 


MILANO Via San: Paolo 1 4 


inserzioni 


d’onore 


BE Premiato con medaglie d’oro è “diplomi 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo d 
imili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d' attivare una buona digestione, impedisce anche la sti ichezza vriginata 


al s olo Ferre-China, 


a 


LS! In bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed etcita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie © Iiquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI: 


Deposito per Wdine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti,. LL. .V. Beltranio Piazze V. HE. e Fabris Angelo 


CR I 7 





TESINE DIGEST EVI 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Isenevento 


Guardarsi dello innumerevoli falsificazioni. 
Richiedere sall' etichetta 1a Marea Depositata, e sulla capsula la ‘Marca 
aranzia del Contrello Chimico Permanente Italiano 


« Alimento comple» 
to pei bambini a base 
di ottimo latte dello 

i Alpi Svizzerè; suppli- * 
sce l'insufficienza del 
latte materno e facilita 
(: lo svezzamento » 
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Officina Elettro - Galvanica 


UGO QUARGNOLO: 


Girconval; Porta Venezia» UDP NIE - di fronie l'ASI Volpe 
——_T em 
Con macchinario ultimi sistemi 


per la Nichellatura 
Argentatura 
Doratura e Ramatura d’ogni metallo 


Palitara 6 smorigliatora meccanica dei mitalli 
-& Verniciatura a fuoco per bioicletie; 


Esecuzione prorta ed accurata di qualunque lavoro 
inerente alla galvarizzazione dei metalli. 


STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO 


per qualunque lavoro dell'arte falcrile : SPEGIALITÀ : 
FERRAMENTA: PER FABBRICATI 


IE OCHHOGICOGHE 


Dichiarato da Celebrità Mediche îl migliore dei ‘rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
KPFETTO PRONTO - NNOCIITA” ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO:RAGNI, dell' Università di Pavia, 
L. © on apposito Inalatore 6a Istruzioni — L. senza inalatore, 
più centesimi 80 se per posta. 
Diffidare di ‘altri Clhorphénol 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI - C. RAGNI. 
Concessionaria esclusiva per li vendita la Ditta A. MANZONI e €., Chimici-farmao. 
; MILANO, via 9. Paolo, Il — ROMA, vis.di Pietra; SÌ. 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamontea e fatroszi, Corso Vit- 
torio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia 8. Siro - Moretta - P, Rossi - Star'ese, far- 
macia Centrale. 


Olii © Grassi: per macchine! 
Grassi @ adesfone per cinghie di casi 
funi ciali e pernice, 


) 


RKMIIOAMMMI 


LO 


« Crediamo che, allo stato attuale della } 


Beienza, nessun ‘altra medicazione per le 
Malattie di Petto possa competere con 
questa potente Inalazione antisettica, e 

ne diamo ampia lode al suo inventore. » 


Gassetta denti £ Ospitati, 


<1l Chiorphénol del Dott Passerini, 
preparazione. utilissima in molte forme 
acute e lente dell apparecchio respira- 
{ torio {bronchiti, asma, tisi) è destinate 

certamente ad un successo. » 
Corriere Sanitario, 


Preservativi 
per uomini, articoli utili e pre- 
servativi per Signore delle; ni 
marie Case d'America, Ingi 
terra e Germania. Catalogo ras 


La grendo scoperta’ del secolo! 


0645 La Patria è il 


dA tis - volendo, suggellato in- 
l‘viare francoboito. ‘| 
Assolnta segretza - Modici. prez- 
zi- Jgiene Casella 450, Milano. 
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IPERBIOTINA MALESCI. 


Insuperabile rigoneratore del senglò e doi nervi 
Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato col 
senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza é ‘saltt 
rimedio per prevenire e curare l' epoplessia. 
Stabilimento Chimico : Dott. MALESCI FIRENZE 
Gratis consi ed opuseoli 
Successo mondiale Bitetto meraviglioso 
VENDESI IR TUTTE. LE FARMACIE DEL ono 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


In Udine presso tutte le farmaole, 


O 
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Unico: 


ES 


golo 


crotone callista 


Grande Assortimento 
Umbrellini seta fantasia ultima novità da,lire 9, 4, 5 sino a tire 40 al pezzo 
Ombreltini cotone. novità da lire f, 2, 3, 4, 5 at pezzo 


î Portafegli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
Assortimento txxin Radice che in Schiuma » Bauli è Valigie 
di qualunque forma e grandezza. 


Carota da foraggio 
Rapa da foraggio 
Zucche da furaggio > | ‘© 


Francesco Co 


Si coprono Ombrelle o Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa 
garantendo che non sì taglia. 


SoS tutti gli articoli prezzi da non temere concorrenza, 
son più GAFELLI nè BARBA BRIE!O Biaà 


labibnente fi isigliare 


erali, 1 


L'ETRRET a ne 
Dirilità 


Î n 
ia l'han no pote «tdi sopra di tutte 
ALLÉS Fus, Successore, Profomiere» Chimico, 9 Rue Rurbig 


Ire pe AZ et LIRE 
Udine 1904 — Tipografie Domenico Del Bisnen 








